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Leggendo il titolo, Le parole dell’etimologia, che mi era stato assegnato da 
Clara Allasia, ho riflettuto su cosa potevo dire in una sede come questa e ho 
concluso che potevo ripercorrere con voi il destino che mi ha portato alle 
etimologie del Battaglia. Più che studiare ho lavorato sempre, ho fatto lavori 
di manovalanza da tutte le parti. Ne sono contento, è stata l’unica cosa che sa-
pevo fare, come faccio adesso l’editore. Dopo aver lavorato pressoché gratui-
tamente all’Atlante Linguistico Italiano [poi condiretto da Massobrio dal 1986 
e diretto dal 9 febbraio 1990 al 2021, n.d.c.] dai tempi di Benvenuto Terracini 
(dal 1968), nel luglio 1969 la situazione divenne molto pesante, perché le no-
tevoli risorse accumulate e messe da parte da Terracini si erano purtroppo 
già esaurite in brevissimo tempo a causa di scelte errate da parte della nuova 
Direzione e il direttore subentrato, Corrado Grassi, fu costretto l’8 di settem-
bre – c’è stato anche per noi un 8 settembre – a lasciare a casa il personale, 
mantenendo soltanto tre volontari (Arturo Genre, Silvio Campagna e il sot-
toscritto) a continuare l’attività in un nuovo ristretto Comitato di redazione. 

A questo punto la permanenza a Torino comportava naturalmente del-
le spese e per questo avevo chiesto al mio amico, compagno di liceo e di 
classe, il compianto Sandro Gastaldi (adesso sono quasi tutti compianti, 
purtroppo!) che lavorava alla Redazione del Grande Dizionario della Lin-
gua Italiana, se ci fosse stata qualche possibilità di un lavoro retribuito in 
UTET. Così sono finito a fare il redattore delle voci nel GDLI1 dal 1974 al 
1975 a partire dal volume IX (LIBE-MED).2

1  Grande Dizionario della Lingua Italiana, di S. Battaglia 1961-2002; (dal 1971 diretto da G. Bar-
beri Squarotti e dal 2004 da E. Sanguineti, XXI volumi più due supplementi, ora online sul portale 
dell’Accademia della Crusca, https://accademiadellacrusca.it/it/sezioni/scaffale-digitale/25). 

2  Grande Dizionario della Lingua Italiana, di S. Battaglia, LIBE-MED, vol. IX, UTET, To-
rino 1975. 

Lorenzo Massobrio
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Ognuno lavorava sulla base di una propria idea di quello che era la 
lingua, l’accezione, l’interpretazione della poesia, tenendo però conto 
che il materiale, man mano che veniva redatto il dizionario, veniva ripre-
so dai dizionari esistenti, ovviamente citando le stesse fonti e ordinando 
più o meno allo stesso modo le accezioni. Chi redigeva le voci doveva 
avere davanti i grandi dizionari del passato: il Tramater,3 il Tommaseo-
Bellini4 e qualche altro e spesso era inevitabile usare anche le stesse defi-
nizioni di quelli precedenti, perché non è che si potesse dire il contrario 
di quelli già sul mercato. Quindi gli esempi erano sempre gli stessi, fino a 
che alla UTET non si cominciò ad affidare a giovani laureati, il compito 
di individuare opere da spogliare, accrescendo così le occorrenze, gli 
esempi letterari, su cui il redattore doveva lavorare. Il redattore aveva 
una serie di schede che riportavano le occorrenze che, nel corso di un 
lavoro di spoglio, erano state individuate e che venivano trascritte e in-
serite sotto le schede dei singoli lemmi: si trattava appunto di sistemare 
e di organizzare gli esempi nelle varie accezioni. Un lavoro pesante, per 
la verità, che poi alla fine veniva rivisto dal Caporedattore Loris M. Mar-
chetti e qualcun altro, e passava al vaglio finale del direttore Giorgio 
Barberi Squarotti. 

Sono andato avanti così fino al 1975-1976, poi ho vinto un posto di 
tecnico laureato nel Laboratorio di Fonetica sperimentale all’Università di 
Torino, ma non ho lasciato la UTET, ho continuato a redigere al pomerig-
gio, un giorno o due alla settimana, queste voci. Mi capitava, involontaria-
mente, consultando i lemmi dei volumi precedenti, di vedere come certe 
etimologie fossero completamente strampalate e avevo espresso più di una 
volta l’idea che le etimologie dovessero essere controllate meglio: compito 
che in realtà spettava a Corrado Grassi, responsabile della revisione degli 
etimi dal 1972 (dalla voce Impartire). Nei volumi precedenti c’erano degli 
errori madornali; per esempio: cosa significa scrivere, alla voce latte, «deri-
va dal latino lac, lactis»? L’italiano continua lac, lactis nella forma latte, non 
deriva. Si vedeva l’imperizia dei giovani che, pur seguendo i vari dizionari, 
ogni tanto per cambiare il testo dell’etimologia che avevano sottomano 
facevano queste modifiche introducendo errori. Se guardate la voce lupo, 
c’è scritto «voce dotta, lat. lupus». Io dubito che ci fosse una voce volgare 
per lupus, come pure che il latino non abbia conservato una voce popolare. 

3  Vocabolario universale italiano compilato a cura della società Tipografica Tramater e Ci 
Editore, Dai torchi del Tramater, 1829. 

4  N. Tommaseo, B. Bellini, Dizionario della lingua italiana, Pomba, Torino 1861, 6 voll. 
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Consultando il DEI5 si vede che è una voce di origine meridionale, per 
aver conservato la -p- rispetto a quella di area settentrionale louv, lov, dalla 
forma sabellica di *lukwos (greco λύκος, ted. Wolf) passato come prestito 
al latino a sostituire un originario *luquos dal momento che il nome dell’a-
nimale era considerato tabù. Tutti questi passaggi esulavano dal Battaglia. 
C’erano i dizionari etimologici – adesso sono più o meno gli stessi – che 
venivano consultati ma talvolta in opposizione si usava questo deriv.; ma 
nel caso di lac, lactis, il nesso -ct- diventa -tt-, non c’è alcuna derivazione. 
Di derivazione si parla quando un aggettivo, per esempio, deriva da un 
sostantivo. Così anche per lupo, la stessa cosa. Nei primi volumi le etimolo-
gie erano state riviste da Salvatore Battaglia, nei successivi era intervenuto 
Corrado Grassi che si portava a casa i fogliacci di bozze, correggeva, ma 
non entrava mai nel merito delle etimologie. Finalmente in UTET si erano 
resi conto della necessità di istituire la figura di un etimologista, perché le 
etimologie erano fatte dagli stessi redattori, che non avevano competen-
ze specifiche né strumenti etimologici adatti; e così è toccato a me. Nel 
momento in cui mi hanno affidato questo incarico ho scelto di cambiare 
sistema e quindi, prima di fare una voce, vedevo l’etimologia, parlavo con 
il redattore chiamato a fare la voce e parlavamo di come si collegassero i 
vari numeri di accezione all’interno e nell’ottica del lemma. È lì che avevo 
visto cose che non avevano senso. 

Dopo un po’ ho cominciato a fare anche io le etimologie, dalla voce 
Nominabile (nel volume XI) fino alla voce Zz (nel volume XXI). Non era 
un lavoro tanto banale: quando si trattava di fare le etimologie di alcuni 
aggettivi non c’era bisogno di impazzire, ma in molti casi c’erano errori 
anche nei dizionari etimologici consultati. Al DEI di Carlo Battisti e Gio-
vanni Alessio hanno collaborato anche Emidio De Felice (lettera G) e Gio-
van Battista Pellegrini (lettera S) ed è rimasto, a mio parere, un gran bel 
dizionario. Poi, in tempi recenti, è arrivato il DELI6 di Manlio Cortelazzo 
e Paolo Zolli, con una scuola che prima non c’era: anche lì, forse perché 
pure loro copiavano dal precedente, ogni tanto si trovano degli errori, ma 
Cortelazzo e Zolli hanno tutto sommato mantenuto fede a quello che era lo 
spirito del DEI, facendo ricerche nuove che sono rimaste e sono affidabili, 
quasi tutte. 

5  C. Battisti, G. Alessio, G.B. Pellegrini, E. De Felice, DEI-Dizionario etimologico 
italiano, Barbera, Firenze 1965. 

6  M. Cortelazzo, P. Zolli, DELI: Dizionario etimologico della lingua italiana, Zanichel-
li, Bologna 1979-1988. 
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Ma voglio raccontarvi di un’etimologia, una delle più lunghe del Batta-
glia, che condensa la quarantina di pagine che avevo scritto in un volume 
in onore di Gaston Tuaillon a proposito della voce nostromo,7 anche se lui 
non era marinaro ma montanaro. 

Il nostromo sapete tutti chi è: la figura di colui che sovrintende alla 
ciurma e quindi è il capo dei marinai. Bisogna tirare in ballo Vidos, che ha 
fatto una Storia delle parole marinaresche,8 un bellissimo volume, perché 
qui c’è un’acquisizione dubbia. Si diceva che la voce “nostromo” derivava 
direttamente dallo spagnolo nuestro amo o nostramo, che aveva anche il 
valore di “scrivano”. Di fronte a questo ero arrivato a consultare tutti gli 
atlanti, tutte le forme dialettali e tutti i testi letterari che citano la parola 
“nostromo” e che parlano di iberismi penetrati in Italia nei secoli XVI e 
XVII, vedendo Zaccaria,9 lo Stratico,10 il Pantera.11 Dopo aver consultato 
moltissimi atlanti, con tutte le cartine dell’intera Europa, sostanzialmente 
sono arrivato a una conclusione che nessuno ha contestato mai, dicendo 
(mettendo le mani avanti) «etimo incerto». La diffusione del termine dall’i-
taliano al francese, per esempio in Rabelais, compare già nella prima metà 
del secolo XVI nel Gargantua et Pantagruel (L. IV, Chap. 20) dove si legge 
nostre homme o nostre home nel senso di «le maitre d’équipage». Vidos, in 
Storia delle parole marinaresche italiane passate in francese, autorizza a rite-
nere la voce nostromo, nel senso di persona di fiducia del comandante e al 
tempo stesso dell’equipaggio in quanto intermediario, come documentata 
solo nel 1609 e come forma antica di nostramo. 

La parola è vitale in Italia in epoca ben anteriore al sec. XVII e pro-
babilmente autoctona, lo spagnolo è documentato dopo. Non è più l’i-
spanismo o catalanismo che passa dal francese all’italiano, bensì è l’italia-
no a fare da capofila, nel genovese attestato in nostròmmu, nel veneziano 
nostruomo, nel tarantino nostrame, secondo la fonetica tarantina. Questa 

7  L. Massobrio, “Nostromo” e “Nostramo”: storia di una stratificazione nel lessico marina-
resco mediterraneo, in Espaces romans. Etudes de dialectologie et de géolinguistique offertes à 
Gaston Tuaillon, ELLUG, Grenoble 1989, II, pp. 357-391. 

8  B.E. Vidos, Storia delle parole marinaresche italiane passate in francese, Contributo sto-
rico linguistico all’espansione della lingua nautica italiana, Biblioteca dell’«Archivum Romani-
cum». Serie II, Linguistica, vol. 24, Olschki, Firenze 1939. 

9  E. Zaccaria, L’elemento Iberico nella lingua italiana, Cappelli, Bologna 1927. 
10  S. Stratico, Vocabolario di marina nelle tre lingue Italiana, Inglese e Francese, Dal-

la Stamperia Reale, Milano 1813-1814; Bibliografia di marina, Dalla Stamperia Reale, Mila-
no 1823. 

11  P. Pantera, L’armata navale, Egidio Spada, Roma 1614. 
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ipotesi è più credibile rispetto a quella di un prestito dallo spagnolo o 
catalano nostramo o nuestramo “scrivano” (contrazione gergale di nuestro 
“nostro” e amo “padrone”) nel linguaggio dei forzati, accostato e interpre-
tato successivamente in italiano per antifrasi come “nostro[u]omo”, per i 
trattamenti disumani inflitti ai vogatori nelle antiche galee. 

Sono arrivato a queste conclusioni guardando non soltanto i dizionari 
che non hanno a disposizione gli atlanti linguistici nazionali e non nazio-
nali, ma facendo proprio quel lavoro che bisognerebbe fare per ogni voce, 
andando a vedere intanto se le attestazioni sono corrette o ne mancano 
alcune perché lì, in base all’ampia attestazione di una voce in una lingua 
piuttosto che in un’altra, sicuramente riesci a ricostruire la genealogia e 
la linea che ha seguito quella voce. Andando a consultare tutti gli atlanti 
che riguardano l’Europa orientale, anche sulla base di altre constatazioni, 
denominazioni di sottufficiali di galee, che partono dall’italiano, come il 
nocchiero, il remolaro, il pilota, la ciurma (che è un grecismo, ma è sicura-
mente Genova a diffonderla nel territorio, anche nelle colonie genovesi 
dell’oriente). 

Facendo tutto questo confronto ho cercato di dimostrare che sia l’Italia 
il punto di irradiazione di questa forma rispetto a quello che sostenevano 
gli altri. Naturalmente chi deve redigere le etimologie in un dizionario non 
può, per ogni parola, fare un lavoro di questo tipo. Questa era la mia prima 
parola problematica al Battaglia da etimologo, quindi ho voluto approfon-
dire. Per il resto non ho trovato molta difficoltà. Vedo anche che chi mi ha 
seguito, Valter Meliga, a cui si devono le etimologie del De Mauro,12 poi 
tutto sommato ha tenuto conto dei suggerimenti che ha trovato nel Batta-
glia da MOTO-ORAC in avanti. 

Vi ho raccontato un’esperienza in cui sono partito come lessicografo per 
fare poi l’etimologo in assenza di materiale umano adatto a farlo; quindi, 
mi sono costretto a fare l’etimologo. Sono contento, perché sono arrivato 
al 2004-2005 e poi chiaramente ho dovuto lasciar perdere perché facendo 
il preside… ho fatto il preside. Ma la mia visione dell’etimologia è rimasta 
quella che ho cercato di portare avanti in tutti gli anni di lavoro al Battaglia, 
una visione da dialettologo, quale sono. Quando ho letto i Prolegomena di 
Sanguineti mi sono anche divertito: un testo complesso e brillante che ci 
ricorda che Sanguineti è stato, come Barberi, allievo di Getto. E forse non è 
un caso che i due si siano susseguiti alla direzione del Battaglia. 

12  Grande Dizionario dell’Uso, di T. De Mauro (codiretto con E. Sanguineti, e G.C. Lep-
schy), 1999, 2003 e 2008, 6 volumi più due supplementi. 


